
on Mario Borga è vi-
cario della forania Pe-
demontana dall’otto-

bre 2011. Un incarico ricoper-
to pur con un ruolo insolito, ri-
spetto alla consuetudine, per-
ché don Mario dal settembre
2014 è vicario parrocchiale nel-

le tre comunità di Cappella
Maggiore, Sarmede e Anzano,
accanto al parroco don Riccar-
do Meneghel. Ma don Mario,
77 anni, è al servizio in queste
parrocchie dal 2005, periodo in
cui ha condiviso la cura d’ani-
me con il compianto don Ma-

rio Dall’Arche. Conosce, quin-
di, bene la realtà del territorio
della Pedemontana: un territo-
rio con 14 parrocchie suddivi-
se in tre unità pastorali, che fan-
no capo dal punto di vista am-
ministrativo a quattro Comu-
ni: Cappella Maggiore, Sarme-

de, Fregona, Colle Umberto.
«Si tratta di tre Unità pastorali
abbastanza diverse tra loro –

spiega il vicario foraneo –. E la
Pedemontana Nord è la più
complessa, con sette parrocchie

con storie tutte diverse: di fatto
è come se ci fossero tre piccole
Unità pastorali».

D

Martedì 28
20.30: apertura visita
pastorale a livello foraniale
nella chiesa di Cordignano

Mercoledì 29
8.30: messa a Cordignano;
9: incontri personali con i
presbiteri dell'Unità
Pastorale; 14.30: incontro
con le classi di catechismo
di Cordignano; 16.30: visita
ad anziani e malati di
Cordignano; 20.30: incon-
tro con i Consigli Pastorali
Parrocchiali dell'UP  in ora-
torio a Cordignano

Giovedì 30
9.30: visita agli ammalati; 15:
messa a Silvella; 15.45: visita
agli ammalati; 20.30: incontro
con i Consigli Pastorali per gli
Affari Economici dell'UP a
Cordignano

Venerdì 1 maggio
In mattinata: incontri perso-

nali

Sabato 2
9.30: incontro con le classi
di catechismo di
Cordignano; 11: tempo per
Incontri personali; 14.30:
incontro con le classi di
catechismo di Santo
Stefano; 16: incontri perso-
nali; 19: messa a
Cordignano; 20.45: incon-
tro con i gruppi famiglia di
Cordignano e Villa
Belvedere

Domenica 3
9: messa a Cordignano;
10.30: messa a Villa
Belvedere

Lunedì 4
8: incontro con le scuole
elementari e medie di
Cordignano; 14.30: incon-
tro con le classi di catechi-
smo di Cordignano; 16.40:
incontro con le classi di

catechismo di Ponte della
Muda; 18: recita rosario a
Ponte della Muda; 18.30:
messa a Ponte della Muda;
20.30: incontro con gli ado-
lescenti (I - V superiore)
dell'UP a Cordignano

Martedì 5
15: messa a San Rocco;
15.45: visita ai malati; 18:
incontro con i cresimandi in
oratorio a Cordignano;
20.30: incontro del
Cammino di fede per adulti
sul tema: "Tutti insieme per
vivere e annunciare il
Vangelo" nel salone di
Santo Stefano

Mercoledì 6
14.30: incontro con le clas-
si di catechismo delle medie
di Ponte della Muda; 15.45:
visita agli ammalati a Ponte
della Muda; 19: messa a
Villa Belvedere; 20.30:
incontro con l'equipe

dell'UP a Cordignano

Giovedì 7
9.30: partecipa alla congre-
ga con i sacerdoti in cano-
nica a Cordignano; 15.30:
visita agli ammalati; 18.30:
messa per le vocazioni di
speciale consacrazione a
Ponte della Muda

Venerdì 8
9: visita agli ospiti della
Casa di Riposo Pio X a
Cordignano; 15: messa
con l'unzione degli Infermi
per l'UP in casa di riposo a
Cordignano; 16: visita agli
ospiti della Casa di Riposo
Pio X; 20.30: confessioni
per i cresimandi, genitori e
padrini in chiesa a
Cordignano

Sabato 9
9: incontro con le classi di
catechismo di 4ª e 5ª ele-
mentare a Villa Belvedere;

10: incontro
con le classi
di catechi-
smo di 3ª
elementare
a Villa
Belvedere;
14: incontro
con le classi
di catechismo di 1ª e 2ª ele-
mentare a Villa; 15: Incontro
con classi di catechismo
delle medie a Villa
Belvedere; 19: messa nella
chiesetta di San Valentino a
Ponte della Muda; 20.30:
incontro con i giovani uni-
versitari in oratorio a
Cordignano

Domenica 10
9: messa con cresima a
Santo Stefano; 10.30:
messa con cresima a
Cordignano

Domenica 31
10.30: messa a Ponte della

Muda; 16:
incontro con
O p e r a t o r i
P a s t o r a l i
d e l l ' U P
Pedemontana
Est (catechisti,
ministri, opera-
tori caritas,
Gruppi liturgici
e cantori ecc.) a
Santo Stefano;

19: messa con gli operatori
pastorali e i vari gruppi a
Cordignano

Giovedì 11 giugno
20.30: incontro foraniale
con le religiose e istituti di
vita consacrata in casa di
riposo a Cordignano

Venerdì 19
20.30: incontro foraniale
con gli animatori dei Grest
in oratorio a Cordignano

Lunedì 22
20.30: conclusione della
Visita Pastorale nella forania
in chiesa a Fregona

IL CALENDARIO DELLA VISITA NELLA UP PEDEMONTANA EST

A COLLOQUIO CON IL VICARIO DON MARIO BORGA

Pedemontana
forania variegata

FORANIA PEDEMONTANA: 3 UNITÀ PASTORALI,
14 PARROCCHIE

uella della Pedemon-
tana è la penultima

forania della diocesi vit-
toriese ad essere interes-
sata dalla visita pastorale
del vescovo Corrado. Per
completare la visita, ini-
ziata nel gennaio 2013,
mancherà poi solo la fo-
rania Zumellese, in pro-
gramma dopo l’estate.
La visita a questa forania
avverrà dal 28 aprile al 22
giugno. Il vicario forania-
le è don Mario Borga.
Questa forania è compo-
sta da tre Unità pastorali

e 14 parrocchie: l’Unità
pastorale Pedemontana
Est, con 4 parrocchie, con
moderatore pastorale
monsignor Piergiorgio
Sanson; l’Unità pastorale
Pedemontana Ovest, con
3 parrocchie, con mode-
ratore pastorale don Eva-
risto Colmagro; l’Unità
pastorale Pedemontana
Nord con 7 parrocchie,
con moderatore pastora-
le don Angelo Arman. 
Ecco la composizione
delle Unità pastorali, con
indicato tra parentesi il

periodo in cui si terrà la
visita pastorale.
Up Pedemontana Est (dal
28 aprile al 14 maggio):
Cordignano, Pinidello,
Villa Belvedere di Cordi-
gnano, Ponte della Muda.
Up Pedemontana Ovest 
(dal 13 marzo al 30 mag-
gio): Colle Umberto, San
Martino di Colle Umber-
to, Menarè.
Up Pedemontana Nord 
(dal 3 al 22 giugno): Cap-
pella Maggiore, Sarmede,
Anzano, Fregona, Osigo,
Montaner, Rugolo.

Q
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MONS. SANSON E DON MARCO A CORDIGNA

L’annuncio nu
nella comunit

Per la forania, considerato che
in quest’ultimo periodo ci sono
stati vari cambiamenti di par-
roci, ora è necessario un tem-
po di conoscenza e di adatta-
mento. Ma in seguito agli avvi-
cendamenti avvenuti – fa no-
tare don Mario – l’età media
dei parroci è più bassa rispetto
ad altre aree della diocesi. D’al-
tra parte, negli ultimi anni si è
ridotto il numero dei preti, con
due parrocchie che avevano un
parroco fisso ed ora sono state
aggregate ad altre.
L’azione pastorale si cala in un
contesto sociale anche nella Pe-
demontana caratterizzato da
tanti cambiamenti.
«La realtà e le difficoltà credo
siano quelli che si riscontrano
anche altrove. Oggi i giovani
frequentano scuole diverse e
hanno una formazione più va-
ria. E viene esercitata una in-
fluenza maggiore da parte dei
mezzi di comunicazione. E an-
che per quel che riguarda i luo-
ghi di lavoro è cambiato molto:
tanti lavorano fuori del territo-
rio».
Nell’ultimo decennio i muta-
menti ci sono stati anche nel
modo di vivere la fede.
«Certamente si è ridotto l’ac-
cesso ai sacramenti, ma non più
di tanto, anche se non ci sono
più la regolarità, la costanza di
un tempo. Oggi la partecipa-
zione alla messa domenicale,
ad esempio, non è più intesa

come un dovere, bensì come u-
na scelta individuale. D’altra
parte ci sono quelli che si sono
allontanati dalla chiesa, ma non
per ostilità, bensì per quel cli-
ma di indifferenza che ormai
tocca tutte le comunità».
«Si impone una revisione del
modo di operare – sostiene don
Borga –. C’è una maggiore
complessità… Occorrono for-
ze nuove! Ma più che dai preti,
che calano di numero, nuove
forze possono venire dai laici.
La loro collaborazione è sem-
pre più importante. E mi pare
che cresca la consapevolezza,
come anche la disponibilità al-
la formazione.
Considerato ciò, all’interno del-
le parrocchie si sono avviate for-
me di rinnovamento. Ad e-
sempio, la gestione della parte
amministrativa sempre più vie-
ne affidata a laici. Occorre sti-
molare queste persone ad una
collaborazione, ma che sia an-
che una condivisione delle scel-
te in modo che ci sia davvero
corresponsabilità nella condu-
zione delle comunità».
«Tra gli aspetti problematici
che ci riscontrano oggi – ag-
giunge il vicario foraniale – ci
sono i problemi economici an-
che delle parrocchie. Soprat-
tutto a pesare sono i costi per la
manutenzione degli edifici. Ci
sono poi le difficoltà delle scuo-
le dell’infanzia a far quadrare i
conti: qualcuna è addirittura co-

stretta a chiudere mentre altre
stanno facendo fatica…». Co-
me altrove, anche nella forania
Pedemontana, dopo la crea-
zione delle Unità pastorali, si
stanno sperimentando formu-
le di equilibrio tra i due livelli
territoriali, «tenendo conto –
aggiunge il vicario – che per
tutti c’è un cammino da fare,
senza voler affrettare il pas-
so…».
A livello foraniale nella Pede-
montana da tempo funzionano
tre commissioni per altrettan-
ti ambiti pastorali: Caritas, Gio-
vani e Missioni.
«Per quel che riguarda la Cari-
tas – aggiunge don Mario –, c’è
un’unica struttura di riferi-
mento, il Centro di ascolto di Pi-
nidello, con la possibilità ora di
attuare una raccolta di alimen-
tari in modo continuativo, con
il coinvolgimento a rotazione
delle varie parrocchie». E si con-
stata un cambiamento avve-
nuto in questi ultimi tempi nei
destinatari delle iniziative della
Caritas. «Mentre qualche anno

fa erano quasi esclusivamente
stranieri – spiega don Borga –,
oggi la Caritas assiste più ita-
liani che immigrati».
Un altro aspetto da evidenzia-
re è anche quello dei buoni rap-
porti che ci sono tra parrocchie
e amministrazioni comunali.
Un esempio è quello della col-
laborazione sviluppatasi tra Ca-
ritas e assistenti sociali. «Oggi
– motiva don Mario – l’azione
della Caritas non può fermarsi
alla buona volontà, ma richie-
de un’organizzazione più effi-
cace. Inoltre, in taluni casi la Ca-
ritas con il proprio intervento
può arrivare dove il “pubblico”
non può o non è in grado di in-
tervenire».
Riguardo ad un altro ambito di
pastorale avviato a livello fora-
niale, quello dei giovani, don
Mario evidenzia: «È impor-
tante che tutte le parrocchie
possano far riferimento ad un
prete giovane, più vicino alla
realtà giovanile e più capace di
dialogare e proporre».
Il livello dell’Unità pastorale nel-
la Pedemontana si sta rivelan-
do adatto per collaborazioni in
altri ambiti: la preparazione per
i sacramenti, alcune celebra-
zioni liturgiche e anche pro-
cessioni.
Per altre cose, invece, resta il li-
vello parrocchiale quello più
opportuno e adatto, perché la
gente si conosce meglio e la par-
rocchia è percepita come una
realtà più vicina».

Franco Pozzebon

Don Mario Borga

SEGUE DALLA PRECEDENTE

e la dimensione del-
l’Unità pastorale è
quella del futuro del-

le nostre comunità, nelle
parrocchie di Cordigna-
no, Ponte della Muda,
Santo Stefano di Pinidel-
lo e Villa di Villa l’Unità
pastorale vive già, la col-
laborazione tra i tre sa-
cerdoti è molto stretta.
«Ci incontriamo ogni
giorno, mangiamo assie-
me, e programmare insie-
me l’attività ci viene quin-
di naturale, coinvolgendo
anche il diacono perma-
nente. Conseguentemen-
te l’impostazione della
proposta di evangelizza-
zione e catechesi è ugua-
le per le diverse parroc-
chie».
Mons. Piergiorgio Sanson
è parroco da 17 anni di
Cordignano, e di Santo
Stefano e Villa di Villa dal

2010, quando è arrivato
anche il giovane cappel-
lano don Marco Dal Ma-
gro.
«Ho conosciuto don Mar-
co da ragazzino, l’ho ac-
compagnato io alla scelta
del Seminario, dove suc-
cessivamente sono stato
suo padre spirituale. E
l’ho ritrovato qui, prima
da diacono, poi da cap-
pellano. Ma anche don
Michele (Favret, parroco
di Ponte della Muda, ndr)
l’ho seguito molti anni da
padre spirituale quando
ero in Seminario. Siamo
di tre età diverse, con sen-
sibilità ovviamente diver-
se, ma ci si confronta e al-
la fine si condivide l’im-
postazione generale della
proposta pastorale».
«Penso che si colga il cli-
ma di amicizia sincera che
ci lega – conferma don

S



Marco Dal Magro –. Per-
sonalmente la vicinanza
di don Piergiorgio mi è
molto utile, perché pro-
prio lui che mi è sempre
stato vicino mi aiuta ora a
muovere i primi passi da
prete. E così condividia-
mo tutto quello che fac-
ciamo».
«Incontrandoci quotidia-
namente – precisa don
Piergiorgio – confrontan-
doci su quello che accade,
vengono fuori le idee, in
un clima di condivisione
sincera che anche la gen-
te vede».

Un momento di fuga
«Viviamo un momento di
“fuga” – sostiene don
Piergiorgio –: l’annuncio
del Vangelo va fatto con
attenzione alla realtà che
ci circonda. Negli ultimi
anni anche nelle nostre
parrocchie si avverte un
calo di partecipazione: gli
anziani, mancati o im-
possibilitati alla frequen-
za, non sono rimpiazzati
da più giovani. Anche fa-

miglie che hanno accom-
pagnato l’iniziazione cri-
stiana dei loro figli, pur
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nuovo
nità di oggi

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  CCoorrddiiggnnaannoo
TTiittoollaarrii: Assunzione di Maria Santissima (15 agosto)
e San Cassiano Vescovo e Martire (13 agosto)
PPaattrroonnii: Santi Pietro e Paolo Apostoli (29 giugno)
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Est
Abitanti: 3.900 circa
Famiglie: 1.400 circa
Arciprete - Parroco: mmoonnss..  PPiieerrggiioorrggiioo  SSaannssoonn
Vicario parrocchiale: ddoonn  MMaarrccoo  DDaall  MMaaggrroo
Diacono: PPaassqquuaallee  VViittoo  GGiiaannnniinnii
CCaassaa  rreelliiggiioossaa: Figlie di Santa Maria della Divina Prov-
videnza
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: scuola dell’infanzia “San Cassia-
no del Meschio”, oratorio con aule di catechismo, sa-
la parrocchiale, salone “S. Luigi Guanella” e campo
giochi
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: San Zenone, San Rocco, ca-
pitello San Bartolomeo, S. Croce presso il cimitero,
SS.mo Redentore presso la casa di riposo

CORDIGNANO

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  PPiinniiddeelllloo
TTiittoollaarree: Santo Stefano Protomartire (26 dicembre)
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Est
Abitanti: 900 circa
Famiglie: 360 circa
Parroco: mmoonnss..  PPiieerrggiioorrggiioo  SSaannssoonn
Vicario parrocchiale: ddoonn  MMaarrccoo  DDaall  MMaaggrroo
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: centro ricreativo (campo poliva-
lente - del Comune, in uso alla parrocchia), oratorio
“Pio XII”
AAllttrree  cchhiieessee  eedd  oorraattoorrii: Divina Provvidenza, S. Anto-
nio Ab., B. V. Immacolata

PINIDELLO

ntico castello già dei
Collalto e dei Cami-

nesi (dal 743 al sec. XII)
situato dove è ora Villa
Belvedere. La Pieve di
San Cassiano del Me-
schio è antichissima, esi-
steva già verso la fine del
VII secolo o al principio
dell’VIII secolo e appar-
teneva probabilmente al
vescovado di Oderzo pri-
ma che fosse costituita la
Diocesi di Ceneda. Fu u-
na delle quattro parroc-
chie (S. Cassiano - S. Fior
di Sopra - S. Polo e S. Re-
medio ora scomparsa)
che Callisto patriarca di
Aquileia (VIII secolo) si
riservò nel territorio del-
la Diocesi di Ceneda. È
matrice di tutte le par-
rocchie sorte un po’ alla
volta nel suo vastissimo
territorio: Rugolo, Sar-
mede, Godega, Orsago,
Pinidello, Caneva e Ste-
venà. Passò con tutte le
filiali alla Diocesi di Ce-
neda nel 1818 in seguito
alla famosa Bolla di papa
Pio VII “De salute domi-
nici gregis”. 
La prima chiesa parroc-
chiale dedicata al SS. A-
postoli Pietro e Paolo,
sorgeva al centro dell’at-
tuale cimitero e venne
demolita nel 1887. Quel-
la odierna è stata co-
struita dove c’era un ora-

torio in onore di S. Cas-
siano. Posta la prima pie-
tra il 19 novembre 1607,
la messa incominciò ad
essere ufficiata l’anno se-
guente. Il patriarca d’A-
quileia Marco Gradeni-
go la consacrò il 22 mar-
zo 1635 dedicandola a
Maria SS. Assunta e a
San Cassiano Vescovo e
Martire. Le due cappelle
laterali, a forma rotonda,
vennero aggiunte tra il
1646 e il 1678. La faccia-
ta, di stile palladiano, è
del XVII secolo. La chie-
sa fu riconsacrata dal ve-
scovo Andrea Caron il 4
luglio 1908. Sul soffitto
“L’Assunta” e nel coro “Le
virtù cardinali”, affresca-
ti da Giovanni De Min
nel 1842. La pala sull’al-
tar maggiore è di Silve-
stro Arnosti (1582-1636),
pittore cenedese. Si an-
novera anche un altare li-
gneo del Ghirlanduzzi e
alcune opere di Palma Il
Giovane. Reso inagibile
il vecchio campanile a
causa del terremoto del
1936, il 19 marzo 1954 ne
venne inaugurato uno
nuovo su disegno dell’in-
gegner G. Serravallo di
Vittorio Veneto. Il gran-
de organo settecentesco
è del veneziano France-
sco Dacci (1712-1784). 
MS
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LA STORIA DELLA PARROCCHIA:
CORDIGNANO

mantenendo buoni rap-
porti, si sono allontanate.
Per molti la fede cristiana
significa comportarsi be-
ne, ma solo in riferimen-
to al proprio io. In parti-
colare nei giovani c’è un
grande divario tra fede e
vita.
La frequenza alla messa è
calata; se il 95% dei ra-
gazzi frequenta il catechi-
smo, solo il 10% viene a
messa. Unioni civili, se-

parazioni e divorzi au-
mentano; conviventi e di-
vorziati chiedono il batte-
simo per i loro figli. E-
merge anche in famiglie
tradizionalmente cattoli-
che un certo anticlericali-
smo, che si traduce nella
poca collaborazione con
la comunità parrocchiale
e nella pretesa di avere
“servizi a buon prezzo”.
Al contempo però si vede
la generosità di tante per-

sone che tengono
alla vita cristiana e
ai suoi valori, ed
altre che, accolte
dalla comunità,
nei loro limiti so-
no aperte ad un
annuncio sincero
del Vangelo. Ri-
tengo che questo
momento storico
sia un’occasione
che lo Spirito San-
to ci dà per un an-
nuncio nuovo e
autentico del Van-
gelo.
Durante la bene-
dizione delle fami-
glie, che facciamo
ogni anno, instau-
riamo un dialogo
importante che
poi continua. Ne è
dimostrazione an-
che il cammino di
catecumenato di
bambini italiani e
stranieri, e talvol-
ta anche dei loro
genitori: quasi o-

gni anno ne battezziamo
a Pasqua, in tutte le tre
parrocchie. In questo
contesto di scristianizza-
zione che stiamo vivendo,

insomma, si intravede la
possibilità di un annuncio
evangelico nuovo».

Continua 
a pagina seguente

Mons. Piergiorgio Sanson e don Marco Dal Magro

La chiesa di Cordignano
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Il cammino 
per i sacramenti
Una peculiarità di Cordi-
gnano, Santo Stefano e
Villa di Villa è sicura-
mente il cammino per ar-
rivare alla prima comu-
nione e alla cresima.
«Non si viene a catechi-
smo per fare la prima co-
munione o la cresima, ma
per imparare a seguire
Gesù – spiega don Pier-
giorgio che fin dal suo ar-
rivo a Cordignano ha por-
tato avanti questa linea –
e all’interno di questo
cammino c’è la celebra-
zione dei sacramenti».
I sacramenti non si cele-
brano per classi, ma per
frequenza e per scelta.
«Per la prima comunione
i ragazzi di quarta devo-
no frequentare almeno
due anni il catechismo, al-
trimenti si rimanda. Ma
significativo è il cammi-
no per la cresima, nel
quale si coinvolge anche
la parrocchia di Ponte
della Muda, che comincia
dopo la quinta elementa-
re. Oltre al catechismo
normale, i ragazzi pre-
sentano una domanda di
“iscrizione al catecume-
nato della cresima”, e
quindi ogni 15 giorni par-
tecipano ad incontri con
testimonianze, esperien-
ze... un cammino che pro-
segue per mesi, al termi-
ne del quale il ragazzo de-
cide se fare la scelta. E
non è sempre scontata, a
dimostrazione della se-
rietà con cui i ragazzi se-
guono questa proposta».

Catechesi per tutti
Oltre al catechismo tra-
dizionale, le parrocchie
propongono una serie di
appuntamenti di cateche-
si anche per gli adulti: un
incontro al mese, ripetu-
to dopo un paio di giorni,
per permettere a tutti di
partecipare. Mediamente
150 persone vi partecipa-
no nelle due serate.
«Abbiamo avviato anche
dei gruppi per adolescen-
ti – spiega don Marco –
uno per classe alle supe-
riori; con la fine della
scuola, i ragazzi tendono
a perdersi: abbiamo av-
viato un gruppo di uni-
versitari, trainato da ra-
gazzi che provengono da
gruppi precedenti. E sem-
bra che funzioni».

I gruppi liturgici
Da anni, secondo una tra-
dizione, Cordignano con-
ta su un grande gruppo di
chierichetti e ministran-
ti, da 8 a 19 anni. Que-
st’anno sono 56. «Li in-
contriamo per piccoli
gruppi – spiega don Pier-
giorgio – per motivarli».
Anche Villa di Villa e San-
to Stefano ne hanno due
bei gruppi: rispettiva-
mente una ventina di pic-
coli e sedici, comprese al-

cune bambine.
A Cordignano c’è un
gruppo di cantorine con
le proprie mamme, parti-
to una dozzina di anni fa,
che anima la messa delle
9, che è “la messa della fa-
miglia”, «che fino a qual-
che anno fa riempiva la
chiesa – ammette don
Piergiorgio – e invece o-
ra lascia anche qualche
posto libero, perché c’è
anche chi porta i figli sul-
la porta della chiesa e poi
se ne va». La messa delle
10.30 è animata dalla Co-
rale San Cassiano; a San-
to Stefano c’è l’omonima
corale che anima le feste

più importanti, mentre a
livello individuale i coristi
animano la messa della
domenica; a Villa c’è un
coro di adulti e giovani
che propone quasi tutte le

domeniche un repertorio
moderno.
I lettori sono organizzati
con dei turni a Villa; a
Cordignano e Santo Ste-
fano, pur senza organiz-
zazione, non mancano
mai.
Da sempre a Cordignano
è attivo un grande grup-
po di Acr.
Nove ministri dell’euca-

restia a Cordignano,
quattro a Santo Stefano e
a Villa visitano chi non
può muoversi, ogni setti-
mana o ogni mese; i sa-
cerdoti lo fanno quattro
volte all’anno personal-
mente per portare l’euca-
restia e confessare.
La Caritas opera a livello
foraniale, ma è partico-
larmente sentita in paese
perché ha sede a Santo
Stefano, dove c’è la distri-
buzione di alimenti, per

raccogliere i quali sono
frequenti le iniziative nel-
le tre parrocchie.
Pur non essendoci un
gruppo formalmente co-
stituito, a Villa c’è molta
sensibilità per le missioni,
legate alla Consolata; a
Santo Stefano c’è un vero
gruppo missionario, sem-
pre collegato alla Conso-
lata.

Le difficoltà economiche
A causa delle difficoltà e-
conomiche in cui versa da
anni, l’asilo parrocchiale
di Cordignano verrà chiu-
so a giugno: lo ha deciso
con rammarico il consi-
glio pastorale parrocchia-
le, nell’impossibilità di
supplire economicamen-
te per le spese del mutuo
contratto per i lavori di ri-
strutturazione conclusi
nel 2010.
Purtroppo ora anche la
chiesa ha problemi, con il
crollo di una parte di sof-
fitto: «Ora c’è una costo-
sa impalcatura che ha
messo in sicurezza la si-
tuazione – spiega don
Piergiorgio –: siamo nel-
le mani delle Belle Arti, e
si vedrà che tipo di re-
stauro sarà necessario fa-
re. Ci sono diverse ipote-
si, comunque è un bel

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  VViillllaa  BBeellvveeddeerree  ddii  CCoorrddiiggnnaannoo
TTiittoollaarrii: San Gottardo Vescovo (5 maggio) e San Pan-
crazio (12 maggio) 
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Est
Abitanti: 950 circa
Famiglie: 250 circa
Parroco: mmoonnss..  PPiieerrggiioorrggiioo  SSaannssoonn
Vicario parrocchiale: ddoonn  MMaarrccoo  DDaall  MMaaggrroo
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: salone parrocchiale, canonica a-
dibita ad aule di catechismo
AAllttrree  cchhiieessee  eedd  oorraattoorrii: Madonna delle Grazie

VILLA BELVEDERE DI CORDIGNANO

La chiesa di Santo Stefano a Pinidello

La chiesa di Villa Belvedere di Cordignano

SEGUE DALLA PRECEDENTE

ircondato com’è dal-
le acque del fiume

Meschio, Pinidello un
tempo era chiamato “S.
Stefano dell’isola” o an-
che “S. Stefano del Me-
sco”; fu inizialmente u-
na cappella esterna del-
la pieve di Cordignano,
divenne parrocchia ver-
so la metà del VI secolo,
dipendente dal Patriar-
cato di Aquileia. Sull’a-
rea dove sorge la chiesa
attuale ci doveva essere
sin dal 1200 una cappel-
la di quattro metri per
otto; nella prima metà
del 1400 ne venne co-
struita un’altra di otto
metri per sedici e lo si
può arguire dagli affre-
schi trovati sotto l’into-
naco e dalla data sulla
pala dell’altar maggiore,
dipinta su tavola nel
1482 da Francesco da

Milano. Venne consa-
crata nel 1580 dal pa-
triarca di Aquileia Fran-
cesco Barbaro, passò poi
sotto i vescovi di Udine
e dal 1810 è parte della
diocesi di Ceneda. I
maggiori rifacimenti
murari vennero applica-
ti alla chiesa alla fine del
1700, mantenendone lo
stile rinascimentale. Nel
1911 le venne aggiunta
un’abside nuova; fu poi
allungata nel 1913. Per il
terremoto del 1936 ven-
ne compromessa tutta la
stabilità della chiesa; du-
rante i lavori di ripara-
zione, ultimati il 2 agosto
1964, giunsero nuova-
mente alla luce preziosi
affreschi, tali da venir di-
chiarata monumento
nazionale. L’organo è un
Mascioni, acquistato nel
marzo del 1926. MS
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LA RICONOSCENZA DELLA PARROCCHIA VERSO DON PRIMO BRUNORO

Ponte della Muda, 
“vivaio” tra regioni

problema».
Conti in ordine invece per
il bilancio di Villa di Vil-
la.
Santo Stefano ha qualche
debito, contratto per rifa-
re l’impianto di riscalda-
mento, ma anche grazie
all’impegno di alcune per-
sone che gestiscono “pro
parrocchia” i campi spor-
tivi e il salone parroc-

chiale, il debito si sta rias-
sorbendo.
«Nel complesso – con-
clude don Piergiorgio –
per fortuna non manca-
no le persone, in tutte le
tre parrocchie – che aiu-
tano con le strutture, che
si danno da fare, che fan-
no trovare a noi sacerdo-
ti sempre tutto in ordine».

Alessandro Toffoli

a parrocchia di
Ponte della Muda,
ultimo baluardo

trevigiano sul confine tra
Veneto e Friuli Venezia
Giulia, conta circa 1200
abitanti e si è sviluppata
principalmente attorno
alle due direttrici trac-
ciate dalla “Statale 13” e
dalla “Provinciale 53”. Ha
conosciuto un certo svi-
luppo edilizio e impren-
ditoriale tra gli anni ’90 e
i primi anni del 2000. A
Ponte sono numerosi i
vivaisti, la cui significa-
tiva presenza ne costi-
tuisce una particolarità
caratteristica. La parroc-
chia è stata eretta nel
1963, sul territorio di
Cordignano, di cui era u-
na chiesa succursale, ed
ha recentemente cele-
brato i 50 anni di fonda-

L

zione. Dal 2011 il parro-
co è don Michele Favret,
docente di Sacra Scrittu-
ra presso lo Studio teo-
logico di Treviso-Vitto-
rio Veneto e consigliere

spirituale del Gris. Don
Michele è succeduto a
don Primo Brunoro, pri-
mo parroco e fondatore
della parrocchia: 90 anni
lo scorso novembre, si

trova attualmente a ripo-
so presso la casa per an-
ziani dell’Immacolata di
Lourdes a Conegliano.  

Continua a pag.
seguente

Don Michele Favret davanti alla nuova chiesa di Ponte della Muda

eperti fittili e bron-
zi rinvenuti dal

Gruppo archeologico
del Vittoriese fanno di
Villa Belvedere (un
tempo detta Castello di
Belvedere) una località
paleoveneta. Il sovra-
stante Castello (del
quale restano ancora
dei ruderi) non si sa se
sia di origine romana;
comunque esisteva pri-
ma del X secolo. Dai
Caminesi passò alla Re-
pubblica di Venezia,
che a sua volta lo diede
in feudo alla nobile fa-
miglia Rangoni di Vero-
na; successivamente fu
degli Althan di Salvaro-
lo per finire poi ai ve-
scovi di Ceneda. Nel
1602 fu acquistato dai
conti Mocenigo, patri-
zi veneti, i quali in pros-

simità del castello vi co-
struirono una sontuosa
villa. Allora scomparve
l’antico nome di Castel-
lo di Belvedere e inco-
minciò a chiamarsi, con
il paese, Villa Belvedere.
La cura d’anime dipen-
deva fin dall’origine dal-
la pieve di Cordignano,
fu eretta in parrocchia
con Decreto del vesco-
vo E. Beccegato il 21 di-
cembre 1935. La chiesa
attuale, esistente fin dal
Cinquecento, dopo il
terremoto del 10 otto-
bre 1936 venne restau-
rata e abbellita e il ve-
scovo ausiliare di Vitto-
rio Veneto, monsignor
Costantino Stella, la
consacrò il 3 dicembre
1942. Nel 1964 venne
acquistato un nuovo
organo. MS
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«A don Primo – esordi-
sce Beatrice Spadari, ca-
techista e membro dell’é-
quipe dell’Unità pastora-
le – va riconosciuto un
profondo senso di rico-
noscenza per tutto quel-
lo che ha fatto per la par-
rocchia. Gli ultimi anni
del suo ministero – come
è comprensibile – sono
stati un po’ faticosi, a cau-
sa della salute e dell’età.
Adesso si tratta di ridare
nuovo slancio alla comu-
nità e far convergere ver-
so una prospettiva di co-
munione i diversi punti
di vista presenti all’inter-
no della parrocchia. C’è
molto da fare».
Per presentare la parroc-
chia è impossibile non
parlare di san Valentino,
che ne è il patrono, insie-
me alla beata vergine

Maria “madre della Chie-
sa”. San Valentino, cui è
dedicata l’antica chieset-
ta, è particolarmente sen-
tito dalla comunità ed è
festeggiato nel mese di
febbraio, con una sagra
che in pieno inverno an-
ticipa tutte le sagre del
circondario. «In questo
contesto – spiega don
Michele – trovano op-
portuna collocazione le
solenni liturgie e la ras-
segna corale, il cui rica-
vato va a sostegno di una
casa di accoglienza per
disabili del Guatemala,
con cui la parrocchia di
Ponte è legata da anni:
l’Hogar del nino minu-
svalido».
Dal punto di vista delle
attività parrocchiali, in-
sieme alle celebrazioni li-
turgiche e alla benedizio-

ne delle famiglie, va ri-
cordato il catechismo,
proposto alle varie classi
di bambini e ragazzi: da
qui nasce l’occasione per
momenti celebrativi e di
formazione che coinvol-
gono anche i genitori e
l’intera comunità.
La parrocchia, in realtà,
per le sue proposte for-
mative dispone solo di al-
cune sale attigue alla
chiesa e alla canonica:
mancherebbe uno spazio
più grande per incentiva-
re le possibilità di incon-
tro. Merita un cenno an-
che il simpatico sito par-
rocchiale, tramite il qua-
le è accessibile anche il
foglietto degli avvisi set-
timanali: “Il Ponte”.
«Altre attività pastorali
sono realizzate insieme a
Cordignano – continua
don Michele – con il qua-
le si collabora concreta-

mente su diversi settori:
la preparazione dei ra-
gazzi alla cresima, la pre-
parazione dei genitori
che chiedono il battesi-
mo dei loro figli, il Grest,
la formazione degli adul-
ti, gli incontri dell’équipe
pastorale...». 
Il cammino di collabora-
zione all’interno dell’Up
procede pian piano, an-
che se incontra qualche
resistenza tra quanti so-
no legati ad un’imposta-
zione pastorale più tradi-
zionale, centrata sulla
propria parrocchia, e ri-
vendicano la presenza di
un prete tutto per sé. Tut-
tavia, soprattutto grazie
all’assidua frequentazio-
ne reciproca dei preti del-
l’Up, qualcosa sta succe-
dendo. E inoltre «i ragaz-
zi delle quattro parroc-
chie vanno a scuola in-
sieme e condividono an-
che il Grest – riconosce
Beatrice – e tra i giovani
c’è voglia di mettersi in
gioco a livello di Up». 
Insomma, bisogna avere
pazienza e sostenere con
cura questo delicato pas-
saggio verso una pasto-
rale d’insieme: come in
un vivaio, quando si pro-
teggono e si curano le
giovani piantine, per fa-
vorirne la crescita e il
consolidamento.

Don Alessio Magoga La chiesetta di San Valentino

SEGUE DALLA PRECEDENTE

documenti più antichi
nei quali si nomina

“Ponte” portano le date
del 12 aprile e del 9 mag-
gio 1233. Si può ipotiz-
zare che Ponte della Mu-
da, come luogo di transi-
to e di sosta dei viandan-
ti, sia esistito ancor prima
del Mille. La comunità di
Ponte si è costituita in
parrocchia per decreto
vescovile del 14 febbraio
1960. Ufficialmente ha
preso il via il 13 ottobre
1963, con l’arrivo in pae-
se del parroco don Primo
Brunoro, il quale ha gui-
dato la parrocchia fino al
16 aprile 2011. Mons.
Martino Zagonel ha am-
ministrato la parrocchia
fino all’arrivo del nuovo

parroco, don Michele Fa-
vret, il 25 settembre
2011. In origine, le fun-
zioni si tenevano nella
chiesetta di San Valenti-
no, che risale al Cinque-
cento ed ha un solo alta-
re ligneo con pala d’alta-
re raffigurante il patrono,
la Madonna e S. Pancra-
zio. Dal luglio del 1968
queste vengono svolte
nella nuova chiesa co-
struita su disegno dell’ar-
chitetto Giovanni Dal Bo
di Vittorio Veneto. L’edi-
ficio sacro, di buona ca-
pienza e assai funziona-
le, fu benedetto da mons.
Albino Luciani il 30 giu-
gno 1968, e consacrato
dopo pochi mesi, il 10
novembre. dAM
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Il capitello alla Beata Vergine del
Carmine

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  PPoonnttee  ddeellllaa  MMuuddaa
TTiittoollaarrii: Beata Vergine Maria Madre della Chiesa (14
ottobre) e San Valentino (14 febbraio)
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Est
Abitanti: 1.200 circa
Famiglie: 400 circa
Parroco: ddoonn  MMiicchheellee  FFaavvrreett
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: salone per riunioni, aule per ca-
techismo, campo da tennis
AAllttrree  cchhiieessee  eedd  oorraattoorrii: S. Valentino, S. Antonio da
Padova (Palù)

PONTE DELLA MUDA
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